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Bona 
-0,66% 
Indice 
Mib748 
(-25,2% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Recupera 
all'interno 
dello Sme 
Il marco 
754,635 

Dollaro 
Aumenta 
la corsa 
al rialzo: 
in Italia 
1.141,55 Ore 

ECONOMIA&LAVORO 
Riciclaggio 

Via libera 
ai controlli 
sulla valuta 
M i n M N M O a A U A Ì i r 

•IROMA. Wa pio dura da 
oggi in poi per la mafia dal col
toti bianchi, n Consiglio del 
ministri ha infatti approvalo un 
decreto legge che regola tutte 
le operazioni finanziarie oltre I 
20 milioni. Pecunia olet,U de
naro puzza? Sembrerebbe pro
prio di sL a almeno e diventa» 
te tempre pio difficile distin
guere tra operazioni in denaro 
•patch* e operazioni pulite. E 
dunqMe ti è corsi ai ripari-nie
l l o lardi che mai. In pratica 
or» chiunque voglia spostare 
tìtre fa contanti, per assegni 
bancari o circolari, o tramite 
carta di credito oltre 20 milioni 
dovrà servirti di un intermedia-
riabilitalo. Questi secondo il 
decreto, che riprende un dite-
gr»di legge In discussione alla 

: Camera e già approvato al Se
nato, avrà Pobbllgo di registra
re importo, generalità e codice 
Assale del cliente, inserendoli 
«ntro IO giorni» m un archivio, 
che dovrà estere istituito 
azienda per azienda. La novità 
rispetto al disegno di legge ori
ginario è proprio questa degli 
archM, I quali gestiti «a mezzo 
di, ttHami IntotmaticK potran
no estere utilizzati per even
tuali ricerche, con l'unica 
etclurione delle •Indagini fl-
tcatK Ma chi tono questi Inter-
mediari abilitati? Sono gU uffici 
deAt pubblica ammlnlstrazlo-
ne. compresi gli uffici postali, 
gU enti creditizi, gli agenti di 
cambio, le società di gestione 
di fondi comuni di investimen
to, le soctelà fiduciarie eie lm-
prete di assicurazione, più altri 
soggetti cbeit ministero dette-
toro ha facoltà di individuare. 
Tali intermediari, nel caso in 
cui dovettero Incappare in 
operazioni anomale, per 
esemplo grandi operazioni fi
nanziarie tane da persone con 
un batto Hvetto di reddito, 
hanno l'obbligo di segnalarle: 
daDo sportello alla direzione 
generale e da questa al questo
re, B quale «ne informa l'Alto 
commutarlo e la polizia valu
taria della Guardia di finanza*. 
£ importante notare che tatt 
tegnatazibnl «non costitultco-
r»vWattone di obblighi di se
gretezza e non comportano re-
aponsabllita di alcun tipo-e 
cric «e fatto divieto a chiunque 
«avvertire gU interessati delle 
operazioni che li riguardano*. 

Par quanto riguarda l'orga
no di vigilanza sugli inlerme-

• dUriUdecretok) Individua nel-
romcio Italiano Cambi, l'ente 
pubblico che gestisce le riserve 
ufficiati italiane all'estero, che 
àdotatodl un sistema Informa
tico per la raccolta dei soggetti 

* «t> rischi». Nel caso In cui 
qualcuno non utilizzi gli Inter
mediari per operazioni oltre I 
30 miteni tono previste san
zioni pecuniarie pari al 25* 
degH- importi trasferiti E la 
mancata costituzione dell'ar
chivio « punita con una multa 

' «Preclusione da sèi mesi a un 
anno. Tutte le sanzioni tono 
comunque stabilite con decre-

' lo del ministero del Tesoro. 
Molto dura inoltre la pena per 
chi utilizzi, non estendone tito
lare, carte di credito: reclusio
ne da uno a cinque anni. 

Secondo il ministro ddl'ln-
terno Vincenzo Scotti si tratta 
diurt «passo importante, com
piuto d'Intesa con la Commis
tione antimafia». Per Angelo 
De Mattia, responsabile del 
tettoie credito del Pei. è «un 
primo pasto In avanti dovero
so, che da tempo veniva rinvia
lo». I suoi limiti? Secondo De 

' Mattiasononelfattoche-leso-
tìetà finanziarie e fiduciarie. 
pur estendo soggette all'obbli
go della segnalazione godono 
ancora di un'eccessiva libertà 
nei controlli e che t'impone 
dùnque una normativa più gè-

•. nenie che le disciplini. Inoltre 
occorre adottare norme di 
cooperazione tra i paesi Cee, 
per evitare che cori la liberaliz
zazione ti eluda ogni controllo 
tempficemente spostando al-
resterò II proprio raggio d'a
zione. Infine bisognerà verifi
care l'estensione dei meccani
smi dt deroga del segreto ban-

, cario anche nella fate che pre-
ctrdc U reato e per esigenze fl-
tcnlK; ...; 

Dalla manovra fiscale di fine anno 
un'altra ondata di rincari 
Aumenti per cafiè, zùcchem,:cacao 
e per le concessioni governative 

Nuovi coefficienti presuntivi 
per il reddito degli autonomi 
Dalla Camera il via definitivo 
alla legge finanziaria per il 1991 

Un Natale con Tamaro in bocca 
Aumentano caffè, zucchero, birra, concessioni. Il 
Consiglio dei ministri ha messo la ciliegina sulla tor
ta delle stangate di fine anno. Rincari previsti dalla 
legge finanziaria licenziata ieri in via definitiva dalla 
Camera. Facendola approvare prima del 31 dicem
bre il governo ha evitato il ricorso all'esercizio prov
visorio, ma non è riuscito a fugare neppure un dub
bio sulla riuscita reale della manovra. -

MCCARDO LIQUORI 

«Tal ROMA. Un Natale più ca
ro. Dopo telefono, luce, auto
strade e tv. Ieri e stata la volta " 
di caffè, zucchero, e altri gene
ri alimentari e non. E l'effetto 
della «mini manovra» fiscale 
del governo, prevista dalla leg-

?e finanziaria. Per rastrellare 
50 miliardi il governo ha deci

so di aumentare di tre volte la 
lassa sul caffè (che sale di 
2500 lire al kg per il tostato e di 
6150 per il solubile) e di sei 
volte quella su) cacao (l'au
mento e di I960 lire al kg). 
Rincarano anche le lasse sullo 
zucchero (+1960lire al kg), 
sulla birra (+20 lire per ettoli
tro-grado), sulla margarina, 
rollo di temi, il glucosio e il 
maltosio. Per la tazzina di caffè 
il riflesso tu) prezzi non do
vrebbe superare le 15 lire. Il 
condizionale però è d'obbligo, 
polche bisognerà attendere gli 
aumenti ven, quelli del bar in
somma, visto che per molli ge
stori la tentazione di «arroton
dare» l'aumento a 50 lire po
trebbe essere Irresistibile* 

Vengono «adeguate» anche 
le concessioni governative su

gli abbonamenti a radio e au
toradio, la tassa sugli esami 
per entrare in avvocatura e 
quella sugli esami statali e su 
alcuni diritti di licenza. Parie di 
queste entrate servirà per co
prire il piccolo buco che si ver 
rà a creare con il mantenimen
to fino a febbraio dell'aliquota 
agevolata del 9% sulle calzatu
re. Per queste ultime, per la ve
rità, il ministro delle Finanze, 
Formica, si era Impegnato a 
trovare una soluzione per tutto 
Il "91. In attesa dell'armonizza
zione europea sull'tva. Con il 
decreto di Ieri mantiene il suo 
impegno per due dodicesimi, 
poi sivedrà. Nel provvedimen
to di proroga dell'Iva, inoltre, è 
contenuta una piccola sanato
ria per chi ha commesso errori 
nelf'indicare II proprio codice 
fiscale al momento della di
chiarazione, ed è stata proro
gata la possibilità di compen
sare crediti e debiti tra Irpef e 
Itor. Originariamente prevista 
per il prossimo anno, la com
pensazione sarà possibili» iftw 
per la dichiarazione dei redditi ; 
da presentare nel 1992. \ * '-<' 

Novità anche per i lavoratori 
autonomi' è stato dato il via li
bera ai nuovi coefficienti pre
suntivi di reddito. Tra le modi
fiche Introdotte, Ih possibilità 
di dedurre I coskiier la deter
minazione derrjftBto netto, 
rr̂ lfie, glreserchr* delle pom-

" pe di benzina potranno versa
re l'iva trimestralmente anzi
ché mensilmente. Questa mi
sura ha Indotto I gestori a revo
care fo sciopero. 

Questa dunque la manovra 
fiscaleidifine anno, com'è sta», 
tè battezzata. Una manovra? 

messa In campo nello, stesso 
giorno in cui alla Camera veni- • 
va approvata definitivamente 
la legge finanziaria per H 1991. 
n testo mantiene tutte le modi
fiche apportate dal Senato, tra 
le quali-oltre alle solite elargi
zioni clientelati - i SO miliardl 
stanziati per far fronte al terre
moto che ha colpito la Sicilia il 
13 dicembre scorso, e I finan
ziamenti per le aree terremota
te deUlrpinla (ne riferiamo in 
altra parie del giornale). Scon- , 
tato I esito della votazione: 260 
i voli favorevoli, 136 òuelH con
trari. Al computo def voti con- ' 
trari mancano in realtà quelli 
di alcuni deputati comunisti - : 
tra cui Ingrao, Magri e altri 
esponenti del «no» - che non 
hanno partecipato alla vota
zione dissociandosi dette deci
sioni del gruppo Pdf sul caso 
Gladio (anche questo caso è 
riportato più ampiamente nel
le pagine politiche del giorna
le) . Subito dopo la Camera ha 
anche approvato il bilancio di 
previsione, con uno scrutinio 
pressoché identico.. Jl tutto -
svolto, va detto, in gran fretta e 
senza molto entusiasmo. Un 
po' perché la testa della, gran . 
parte dei deputati era ormai ri
volta alle vacanze, un po' - o 
meglio soprattutto - per un " 
senso di ritualità e anche di 
inutilità che gravava su torta la ' 
Finanziaria. Nonostante le di
chiarazioni entusiaste del mi-

.nistpddBilajictoCirinaPomi- > 
clno è Infatti ormai scontato ì 
cheancrtf questa manovra do- ! 

^ l u b i r l u t e e ^ c o n w l o n l i 
lacero l'inno, e che II tanto < 

strombazzato rigore invocato 
per sistemarci traballanti conti 
dello Stalo in realtà non esiste. 

Le attestazioni di sfiducia 
fioccano ormai da ogni parte, . 
e non solo dalle opposizioni. 
Industriali privati, centri di ri
cerca, organismi intemaziona
li come Osse e Fondo moneta
rio hanno espresso, a dir poco, 
forti perplessità sulle misure 
contenute nella Finanziaria. 
Persino nelle stesse fila della 
maggioranza' Andreatta, VT-
semini) c'è stato chi ha detto a 
chiare lettere di non credere al 
conti del governo. Di ritenere 
cioè inattendibili le stime sulle 
entrate e sulle uscite. Dieci
quindicimila miliardi di incer
tezza sul tonte fiscale. Forti 

. dubbi anche per quanto ri
guarda 1 tagli alla spesa, vista 
anche' la cronica - e interessa
ta - indifferenza del governo 
nei confronti della riforma del
la pubblica amministrazione. 
In queste condizioni l'avanzo 
primario di bilancio profetizza
to dal ministro Carli appare 
quasi un miraggio. A meno 
che non si ricorra durante l'an
no (magari dopo le elezioni) 
a qualche «correzione», cioè a 
qualche altra imposta, a qual
che altro taglio. Una Finanzia
ria fatta in questo modo non 
serve più: «Il messaggio che ar
riva al paese - hanno com
mentato ieri i comunisti al mo
mento delle dichiarazioni di. 
voto-e quello di scelte fatte in 
«rodo casuale e contraddito
rio, un messaggio1 fatto di ina
sprimenti sui ucket. di nuovi 
balzelli e nuove iniquità». 

Secondo i dati delle 8 città campione 1-inflazione tendenziale a dicembre si fermerà al 6,4%. Il '90 chiude al 6% 
A dicembre, secondo la Confihdustria, nuovo rallentamento della produzione industriale in calo del 2% sull'89. 

La corsa 
Più 0,4%: è l'inflazione a dicembre dai dati delle 8 
citta campione. Se la cifra verrà confermata dalle ri
levazioni Istat, a fine anno la crescita dei prezzi stat-
testerà sul 6,4%. Un lievissimo miglioramento rispet
to a novembre che annunciava l'inflazione al 6,5%. 
Tanto basta a Pomicino per cantare vittòria. Lo scor
so settembre il governo aveva programmato la cre
scita dei prezzi al 4,5%. Un bel successo. ' ; 

OILOOCAMPBSATO 

ezzi 

tfv. -'•-•• 

• • ROMA. Chi si accontenta 
gode. Ed il ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino va Iscritto 
di diritto al club degli Ilari. A fi
ne anno, se ristai confermerà i 
dati sulle otto città campione 
resi noti ieri, l'inflazione do
vrebbe toccare 11 6,4% o addi
rittura sfondare tale quota. An
che a dicembre, infatti, 1 prezzi 
hanno continuato a crescere 
attorno allo 0,4%. Una escala
tion rimarchevole, pur se di 
misura leggermente più conte
nuta rispetto -a novembre 
quando l'aumento mensile era 
stato dello 0.5%. Questo lieve 
miglioramento di una febbre 
che rimane molto alta, soprat
tutto se paragonata col resto 
della Cee, e comunque bastato 
a Pomicino per ribattere ai «ca-
tastrofisti che hanno fatto sen
tire la loro voce qualche giorno 
fa: hanno avuto la risposta non 
dal ministro del Bilancio, ma 
dal raffreddamento dell'infla
zione». Nel mirino sono le cas
sandre della Confindustria che 
nel loro ultimo studio sulla si
tuazione Italiana hanno detto 
a chiare lettere che l'economia 
e fuori controllo, In piena re
cessione, con prezzi che cor
rono senza imbragatale. 

Secondo Pomicino, inoltre. 
Il dato dei prezzi di dicembre 
•testimonia lo. sforzo positivo 
che il governo da tempo sta 
realizzando per contenere 
l'andamento del prezzi senza 
penalizzare la domanda inter
na». Uno sforzo testimoniato 
anche dalla raffica di aumenti 
di tariffe e di Imposte decisa in 
questa ultima settimana. Se
condo Pomicino essi sembre
rebbero non incidere negativa
mente sui prezzi. Per dicembre : 

ha ragione. Ma da gennaio to
no affari delllstat Del resto, gli 
equilibrismi dei governo nel 
dotare gli aumenti tariffari per 
fame ricadere gli effetti infla
zionistici soltanto nel prossimo 
anno, non sono serviti a far fa
re una bella figura ai program
matori di Palazzo Chigi. E non 
solo per il comportamento 
schizofrenico del petrolio. A 
settembre 1989 la relazione 
programmatica del governo 
indicava un tetto massimo per 
1 prezzi '90 del 4.5%. Un tetto 
che si è rivelato di carta. Già a 
maggio, molto prima dell'effet
to Saddam, la tettoia si Innal
zava al 5%. A settembre la nuo
va relazione programmatica 
assesatva i prezzi al 6%. Finire
mo con circa mezzo punto in 
più e Pomicino canta vittoria. 
Pirro non avrebbe osato tanto. . 

Piuttosto che sul pronto In
tervento del pattugtione di pa
lazzo Chigi, Pomicino avrebbe 
maggior successo nel puntare 
sugli effetti ami Inflazionistici 
della recessione e del conse
guente calo della domanda, 
sempre che non si inneschi un 
micidiale meccanismo di rin
corsa dei prezzi come e avve
nuto negli anni 70. Il rallenta
mento della produzione viene 
confermato ormai da tutti gli 
osservatori. Ieri è stata resa no
ta l'Indagine «rapida» della 
Confindustria sulla produzione 
industriale di dicembre. L'indi
ce segna un +1.8% ma è solo 
una illusione dovuta al fatto 
che si e lavorato più giorni del
lo scorso anno. A parità di 
giornate lavorative, infatti, la 
produzione manifatturiera ha 
registrato in dicembre una fles

sione superiore' ài 2%. Ciò si
gnifica che nel' 1950 la produ
zione Industriale sì è fermata: 
appena lo 6.2% in più rispetto 
ail989." :' 

Anche itr dicèmbre sono 
continuate le.difficollà di setto
ri come il tessile abbigliamen
to e l'Industria dulia produzio
ne e prima trasformazione dei 
metalli Una miglior intonazio
ne, Invece, ha contrassegnato 
le vendite di prodotti inbdu-
striali: +3,6%. Dopo tei mesi, 
da giugno a novembre; passati 
sotto il segno meno; in dicem

bre Jl mercato intemo ha mani» 
testato una lieve ripresa che 
secondo la Confindustria trova 
però spiegazione in fenomeni 
di natura stagionale. Continua 
il trend positivo delle vendite 
sui mercati esteri C+5%). an
che se rispecchia situazioni 

'aziendali molto diversificate. ' 
Permane viceversa ilbu)o pro
fondo, sul fronte 'degli.ordini 
Le imprese che lavorano su 
commessa hanno dichiarato 

-. per il quarto mese consecutivo 
ùria diminuzione di nuovi ordi
nativi: meno 3.6%. ; .'• ; 

E il gran pranzo 
di Natale ?i 
batte: l'inflazione 
Il pranzo di Natale batte, l'inflazione. Coop, le coo
perative di consumo della Lega, hanno fatto i conti 
con i prezzi praticati nei loro punti vendita ed hanno 
scoperto che t'abbuffata sotto l'albero ci costerà il 
4,24% in più dello scorso anno, meno della corsa 
dei prezzi nel 1990. Il fatturato Coop, ha annunciato 
fl presidente frano Barberini, supererà a fine anno i 
7./00 miliardi. LEI strategia degli ipermercati. 
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1 Inflazione 
1990 

1 I t o » «6.1 

1 Aprite «sj 

1 Minio *5,7 

1 Giugno *ifi 

(Luglio +5.7 

1 Mosto +83 

1 Strttmbr» «6.3 

1 Ottoni* «6.2 

| Nowrnbt» *tfi 

Jl -•; 
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1 
variazione 
sufo stesso 
mesodeUTOl 

ttÈ RÓMA, Il pranzo di Natale 
vince l'Inflazione. Sotto l'albe
ro le. famiglie potranno pren
dersi la rivincita sui prezzi che 
galoppano e sur governo che 
annuncia aumenti a raffica, 
dai telefoni all'elettricità dalle 
autostrade al caffè. Sarà pure 
soddisfazione di un giorno, ma 
quest'anno la tradizionale ab
buffata natalizia ci costerà solo 
Il 4,24% in più rispetto al 1989. 
Una «vittoria» sull'inflazione 
che finirà Tarmo al 6,4% stando 
ai dati resi noti' ieri dal comuni 
campione. Ottetto, almeno, 
secondo i calcoli della Coop, 
l'associazione delle cooperati

ve di consumo, (contili hanno 
fatti guardando ai listini dei lo
ro negozi, la più importante re
te distributiva di alimentari in 
Italia. 

A scegliere bene pur per
méttendosi tutto, dall'antipa
sto di prosciutto crudo al cap
pone, dai tortellini all'Imman
cabile panettone annaffiato di 
spumante, un pranzo di Natale 
guarnito di 17 portate costerà 
in tutto 81.650 lire ad una fami
glia Italiana.di quattro persone. 

, Lo scorso anno, riempendosi 
alla stessa maniera, sarebbero 
state 78.335 lire. 

Quanche curiosità? Il sala

me obnvjene decisamente: il 
prezzo (in offerta speciale nel 
negozi Coop, a dire il vero) è 
sceso di oltre il 22%. I golosi t 
meglio che evitino il pandoro 
(cresciuto di quasi il 15%) e si 
rivòlgano al panettone. Di que
sti tempii) classico dolce d'ori
gine milanese è un po' snob
bato dai consumatori, soprat
tutto nelle versioni per incon
tentabili ricche di farcitale. Gli 
effetti cominciano a sentirsi 
anche sul prezzo: è sceso di ol
tre i'8%. Se amate la frutta, 
quella secca la pagherete cara: 
il 73% in più.Potete consolarvi 
col fatto elle stavolta è un pro
dotto tutto italiano, niente im
portazioni da paesi del terzo 

. mondo. Ma se non siete nazto-
; nalisti potete sempre buttarvi 
sull'ananas: lo pagherete quasi 
il 14% in meno. 

Brutte notizie sul fronte del
l'insalata frasca: il maltempo 
che si è abbattuto sulle regioni 
meridionali (l'insalata arriva 
quasi tutta, da II) ha fatto im
pennare" i prèzzi del 30% in 
questa ultima settimana. Co

munque, brindare è d'obbligo. 
Anche se l prezzi corrono ben 
oltre il 10%. Negli ultimi due 
anni le vendemmie sono state 
scarse e lo si capisce quando si 
tratta di mettere mano al por
tafoglio. Comunque, consolia
moci: la miglior qualità ci ripa
ga di questo maggior sforzo fi
nanziario. 

Le cifre sul pranzo di Natale 
sono state fomite ieri da Ivano 
Barberini, presidente dell'asso
ciazione cooperative dei con
sumatori. Nell'occasione è sta
to annunciato che a fine anno 
le vendite di Coop supereran
no i 7.700 miliardi di lire con 
un incremento del 13,6% ri
spetto al 1989. 1 dipendenti 
(proprio ieri è stato firmato il 
nuovo contratto) sono 27.634 
mentre anche la base sociale 
si è estesa di 300.000 unità por
tando i soci a 2.272.000. A me
tà 1990 è stato aperto il settimo 
ipermercato. Una strategia che 
la Coop giudica vincente: In 

, programma fino al 1994 ce ne 
' sono altri 15, oltre a 60 super
mercati. , . OG.C 

Bilancia 
pagamenti 
+16.225 miliardi 
in 11 mesi 

Tariffe/l 
Per Garavini 
«aumenti 
scandalosi» 

Un saldo positivo di 16.225 Miliardi ha contraddistinto la bi
lancia del pagamenti dei primi 11 mesi del "90. Nel solo me
se di novembre i conti con l'estero hanno segnato pero' un 
peggioramento con un saldo negativo di 4.942 miliardi a 
fronte dei meno 2.B73 miliardi del novembre '89. Viene cosi 
drasticamente ridotto l'attivo accumulato nel *90, che nei 
primi 11 mesi si attesta appunto su 16.225 miliardi di lire, di 
poco superiore ai 15.035 miliardi dello stesso periodo del
l'anno precedente. ....... 

«Scandalosi» sono stati giu
dicati i recenti aumenti delle 
tariffe telefoniche dal mini
stro ombra del Pei Sergio 
Garavini. «Siamo di fronte al 
più alto incremento di tutti i 
tempi - ha proseguito l'espo
nente comunista • gli au

menti, infatti, superano in media del 50% le vecchie tariffe, 
solo a calcolarci due provvedimenti di revisione del canone 
e della riduzione della durata di ogni scatto». Tutto questo, 
ha concluso Garavini, mentre lo standard dei servizi offerti 
agli utenti italiani £ inferiore a quello europeo. 

L'associazione autonoma 
. del movimento consumatori 
ha stigmatizzato duramente 
il presidente della commis
sione centrale prezzi per 

, aver convocato i suoi rap-
• presentanti con un tete-
™1"^™—,™•J^™™•^•,•^^ gramma inviato un'ora dopo 
l'inizio della riunione. Il movimento ha deciso di ricorrere al 
Tar per bloccare l'aumento delle tariffe. 

Siglata l'intesa tra sindacati 
di categoria del trasporto 
marittimo e aziende sui ser
vizi minimi garantiti in caso 
di sciopero. Dopo l'accordo 
per le ferrovie, anche nel set
tore marittimo vengono cosi 
stabilite regole per salva

guardare - come prevede la legge 146/90 - anche in periodi 
di conflitto ti diritto degli utenti alla mobilità. Un primo ac
cordo riguarda le imprese del trasporto navale locale (Tore-
mar, Slremar. Caremar e Saremar): dopo un confronto con 
gli enti locati, verranno cosi individuate entro il 21 gennaio 
due fasce orarie in cui non sarà possibile sospendere il servi
zio, fasce da stabilire linea per linea. Per le linee servite dalla 
Tirrenia, a parte le garanzie già inserite nei codici di autore
golamentazione, aumentano i giorni di franchigia (25 giorni 
d'estate), viene garantita l'esenzione per alcune linee «stra
tegiche», e si tutelano le linee prive di percorsi 

Boccata ' d'ossigeno : per 
l'fnps dal condono sui con
tributi previdenziali: am
monta infatti a 2.350 miliardi 
di lire l'importo che verrà 
versato all'lnpt dai contri-

• ' ' • - - buenu' che ti sono avvalsi 
^ m ? ~ ~ m del condono previdenziale 
scaduto il'14 dicembre: scorsa Cifre destinate a salire poi
ché. corrwlrtformal1nps,nc«i risultano ancora pervenute le 
domande di oondonoed Iversarnenti effettuati direttamente 
alleetattorie. - • • 

Tariffe/2 
Consumatori 
contro 
commissione 

«Servizi minimi» 
Accordo anche 
per (traghetti 

CondonoInps 
Recuperati 
2350 miliardi 

Il padrone 
«straccia» 
letrediceslme 
Fabbrica occupata 

Un'azienda di Piobesi (Tori
no), la «Assone». che effet
tua lavorazioni galvaniche 
per verniciature di metalli, e 
stata occupata ieri dai 30 di
pendenti perché, secondo 

•-- • ' quanto sostiene la Ftom-
^mm^^mm"•****1•»»•••*•••••••» Cgil, il titolare ha stracciato 
gli assegni delle tredicesime, prona per essere consegnali. 
Diversa la versione fornita dall'Api (Associazione piccola in
dustria) di Torino, intervenuta nella vertenza: «Ad una mo
mentanea carenza di liquidila». Felice Mandarano, respon
sabile di zona della Rom-Cgil. ha raccontato: «Da venti gior
ni la direzione aveva comunicato che avrebbe pagato ieri le 
tredicesime. Ma, quando alcuni dipendenti si sono presen
tati negli uffici, uno dei titolari. Alberto Assone. ha rifiutato di 
consegnare gli assegni, sostenendo che alcuni clienti aveva
no protestato per lavorazioni difettose. Poi li ha stracciati, af
fermanê ) che non era m grado di prepararr»e altri». È inizia-
ta una lunga trattativa: in serata si è giunti alla rottura calla 
decisione di occupare lo stabilimento. , . ... 
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